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Bari, 9 aprile 2021 – I funzionari ADM di Bari, unitamente ai finanzieri del II Gruppo di Bari, 
quotidianamente impegnati nel contrasto ai traffici illeciti nello scalo portuale barese, hanno 
sequestrato in pochi giorni ingenti carichi di merce contraffatta procedendo alla denuncia 
all’Autorità Giudiziaria di sei soggetti coinvolti. 
 

Le meticolose procedure di analisi dei rischi sui flussi commerciali provenienti da Grecia, 
Bulgaria e Albania hanno permesso di identificare una serie di automezzi sottoposti al controllo 
scanner con le apparecchiature in dotazione ad ADM e al successivo controllo fisico, 
individuando calzature, capi di abbigliamento giocattoli e materiale elettrico contraffatti o 
pericolosi. 
 

Nello specifico, due distinte operazioni hanno riguardato circa 22.000 paia di calzature 
provenienti dalla Grecia riproducenti modelli Converse, Nike e Gucci, le cui attività peritali 
richieste alle aziende di riferimento ne confermavano la natura contraffatta. 
 

In una terza operazione sono stati individuati circa 500 capi di abbigliamento non dichiarati in 
dogana occultati all’interno di un camion frigo sbarcato da un traghetto proveniente 
dall’Albania, accertando la contraffazione di note griffe (Versace, DSQuared2, Stone Island, 
Balenciaga, Givenchy, Dior, Moncler, Off White, Kenzo, Gucci, Palm Angels, Fendi, 
Moschino, Dolce & Gabbana). I capi riportavano, peraltro, oltre alle etichette tipiche della 
merce destinata alla vendita, in larga parte la dicitura Made in Italy, protetta dalla normativa 
nazionale e nell’occasione indebitamente utilizzata. 
 

Un quarto controllo su un camion bulgaro ha consentito di scoprire circa 5.500 confezioni di 
carte da gioco per bambini “Uno” della Mattel risultate contraffatte a seguito di perizia tecnica; 
venivano altresì individuati sul mezzo oltre 10.000 pezzi tra giocattoli (piscine per bambini, 
pistole ad acqua, bolle di sapone, palline smile) e materiale elettrico vario, riportanti la 
marcatura CE a garanzia della sicurezza dei prodotti, attestazione che, all’esito di accertamenti 
svolti su base documentale e dalle banche dati disponibili, risultava indebitamente apposta, con 
rischio per la salute del consumatore, anche di minore età. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


